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Stamane presso la Cantina Sociale La Vis

Plenaria di fine mandato per la Consulta
Provinciale degli Studenti di Trento

Si è concluso stamani, con un’assemblea plenaria, presso la Cantina La Vis
dell’omonimo sobborgo, il mandato 2023/2024 della Consulta Provinciale degli Studenti
di Trento.
Gli studenti durante l’assise hanno ripercorso le attività svolte in corso d’anno,
tracciando un bilancio delle stesse. Un bilancio più che positivo, ha affermato il
presidente uscente della Consulta Matteo Bonetti Pancher che, al termine della sua
esperienza, ha esortato i compagni a proseguire il lavoro intrapreso continuando ad
essere loro stessi motore di partecipazione e innovazione, con l’empatia che ha
caratterizzato il mandato. 

La vicepresidente e assessore all’istruzione cultura e sport, politiche per la famiglia, per i giovani e per le pari
opportunità ha rivolto ai ragazzi un sentito ringraziamento per la dedizione e l’entusiasmo che hanno
dimostrato nel corso dell’anno scolastico, ribadendo quanto le attività svolte siano state fondamentali per
generare partecipazione a vantaggio   di un ambiente educativo più inclusivo e stimolante. Ha elogiato inoltre
la capacità di lavorare in squadra, affrontando con maturità tematiche importanti che hanno stimolato  la parte
politica a trovare soluzioni innovative ai problemi che ci si è trovati ad affrontare. Ha ribadito infine che il
loro impegno lascerà il segno e li ha esortati a proseguire con la passione e la determinazione che ha
caratterizzato l’anno appena concluso.

 Alla mattinata erano presenti la dirigente del Servizio Istruzione Sandra Cainelli che ha ringraziato i ragazzi
per il loro contributo e il presidente della consulta dei Genitori Maurizio Freschi che ha ribadito la fattiva
collaborazione tra le due Consulte, sottolineando quanto queste operino con le stesse finalità, ovvero il
benessere degli studenti ed il miglioramento del sistema scolastico. 

Come è noto, le attività della Consulta per il mandato in scadenza, si sono concentrate in particolare sui temi
delle pari opportunità, dell’Autonomia speciale del Trentino e sul supporto agli studenti che vivono nelle
zone periferiche.

 


